
SERIEC.Dopo quattroturnisonogià8 i giocatoriverdeblù andatia segnoin questocampionato: l’anno scorsoperraggiungerela stessacifra servirono 13 giornate

Feralpisalòsull’ottovolanteconlacooperativadelgol
Lasquadra diPavanelvanta anche ilmigliorattacco:
delle9reti realizzatespiccano le5 delle mezz’ali

Fabio Pettenò

Si dovrà attendere ancora
qualche ora per conoscere l'e-
sito del secondo giro di tam-
poni. In casa Brescia c'è sere-
nità prima di conoscere il re-
sponso medico dei test effet-
tuati da giocatori e dirigenti
nella mattinata di lunedì. Ad
oggi i casi di positività riscon-
trati nella rosa di Diego Lo-
pez sono due: si tratta di due
calciatori già posti al regime
di quarantena. Dal quartier
generale biancazzurro traspa-
re fiducia sulla negatività dei
tamponi del resto dei giocato-
ri a disposizione del tecnico
uruguaiano.

VENERDÌsera si torna in cam-
po per la terza giornata, una
sfida dal sapore speciale con-
siderato che al Rigamonti ar-
riva il Lecce dell'ex Eugenio
Corini. L'avvicinamento al
calcio d'inizio del nuovo esor-
dio in panchina di Diego Lo-
pez non è dei migliori. Tanti i
nodi da sciogliere: oltre ai
due casi di positività da Co-
vid-19 il tecnico sudamerica-
no deve fare i conti con qual-
che assenza. Contro i salenti-
ni sicuro forfait di Cistana e
Fridjonsson. Il difensore è
stato sottoposto martedì a un
intervento chirurgico per la
lussazione della rotula del gi-
nocchio destro: previsto uno
stop di almeno due mesi e
mezzo. Problemi alla caviglia
per l’attaccante islandese
(tempi di recupero incerti).

Buone notizie per Dessena
e Papetti, rientrati in gruppo.
Il centrocampista si era pro-
curato un taglio al polpaccio
mentre il giovane centrale ha

risolto le noie muscolari.
All'appello mancano i nazio-
nali Jhon Chancellor, Ales
Mateju, Jesse Joronen e Bir-
kir Bjarnason, attesi a Bre-
scia nelle prossime ore. Qua-
le formazione schiererà Die-
go Lopez contro i salentini?
L'allenatore dovrà valutare le
condizioni di Stefano Sabel-
li: il laterale romano non ha
ancora disputato una gara uf-
ficiale. Il recupero di Papetti
porterà a un ballottaggio a
tre tra Mateju, Mangraviti e
Chancellor mentre Martella
sarà quasi certamente confer-
mato a sinistra dello schiera-
mento difensivo.

NEL 4-3-1-2 in regia potrebbe
giocare Jagiello, sempre che
l'ex genoano venga considera-
to pronto per partire dall’ini-
zio. Il rientro di Dessena inve-
ce potrebbe portare all’esclu-
sione di Jaromir Zmrhal.
L'ex Parma agirà da mezz'ala
sinistra mentre a destra po-
trebbe giocare Labojko. Lo-
pez potrebbe posizionare
Spalek sulla trequarti, scelta
adottata a più riprese dal tec-
nico di Bagnolo Mella nell'an-
no della promozione. In at-
tacco conferme per il tandem
Donnarumma-Ayè. Per il
momento si tratta di ipotesi
studiate in questi giorni più a
tavolino che sui campi da gio-
co. Complice l'emergenza co-
ronavirus il Brescia ha dovu-
to rinunciare a due sessioni,
quella di sabato e di domeni-
ca. Ma ora più che mai servi-
rà la prima vittoria stagiona-
le. Per il morale, per risponde-
re alle critiche dei tifosi dan-
do un segnale a una rivale di-
retta per la promozione.•
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Sergio Zanca

È un’autentica cooperativa
del gol la Feralpisalò: in quat-
tro gare ha segnato con 8 gio-
catori. Contro l’Arezzo, nella
giornata inaugurale, sono en-
trati nel tabellino dei marca-
tori Guidetti e Miracoli, poi
ripetutosi contro il Matelica.
Mercoledì scorso la sfida con
l’Imolese ha fatto registrare i
guizzi di Morosini e Petrucci.
Domenica, a Cesena, gli squil-
li di Rizzo (sinistro angola-
to), Giani (di testa), Scarsella
(in acrobazia, dopo avercolpi-
to il palo) e Gavioli (rasoiata
sul tiro di Ceccarelli respinto
dal legno).

Nessun’altra, nel girone B
di serie C, è stata capace di
distribuire le sue reti su un
numero così elevato di calcia-
tori. La Vis Pesaro si è affida-
ta a sei elementi, come Mode-
na e Mantova. Sul versante
opposto la Fermana, con un
solo uomo.

L’anno scorso la Feralpisalò
era giunta a 8 (Scarsella 5
gol, Ceccarelli, Maiorino e Ca-
racciolo 2, Giani, Mauri, Ma-
gnino e Mordini uno a testa

solo alla 13a giornata. Curio-
so il fatto che allora il bottino
risultava così distribuito: 7
gli attaccanti, 6 i centrocam-
pisti e 2 i difensori. Stavolta
l’ago si è spostato verso le
mezze ali, che hanno firmato
5 delle 9 reti, lasciandone 2 ai
difensori e altrettanti alle
punte (Miracoli). Ora all’ap-
pello sono attesi gli altri attac-
canti come Tulli, che domeni-
ca ha esordito, De Cenco, Cec-
carelli e D’Orazio.

NELLE AMICHEVOLI estive
sembrava che la squadra di
Massimo Pavanel faticasse a
inquadrare lo specchio. Ma
la mentalità inculcata dal tec-
nico triestino (spingere in
maniera convinta, e propor-
re con continuità trame offen-
sive) sta dando i suoi frutti.

Oltre a essere una coop, la Fe-
ralpisalò è la squadra che ha
segnato più gol (9). Precede
Modena, Südtirol e Mantova
(8), Legnago, Matelica e Vis
Pesaro (6).

Un’altra curiosità riguarda
il poker messo sul tavolo in
Romagna. È la quinta volta
nei 10 anni di Terza serie
(C1/C), che i gardesani segna-
no almeno 4 reti in trasferta.
Questi i precedenti: 5-0 il 19
settembre 2015 a Busto Arsi-
zio con la Pro Patria (Tortori,
Bracaletti, Romero, doppiet-
ta di Greco) e 5-1 a Bergamo
con l’AlbinoLeffe l’8 novem-
bre 2015: bis di Maracchi,
gol di Bracaletti, Romero e
Greco per il debutto di Aimo
Diana.

Ricordiamo poi il 4-1 del 3
febbraio 2013 con la Reggia-
na (Cortellini, Montini, dop-
pietta di Bracaletti), il 4-2 di
Gorgonzola con la Giana
dell’1 dicembre 2018 (Ferret-
ti, Simone Guerra e doppiet-
ta di Andrea Caracciolo) e,
da ultimo, il 4-2 di domenica
a Cesena. Al Turina la Feral-
pisalò ha segnato almeno 4
gol in 9 partite.•
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SERIEB. Oggiarriverà l’esito degli ultimitamponi effettuati lunedì:soltanto allora si saprà con certezzaquali giocatori non sarannoa disposizione venerdì contro il Lecce

CantiereBrescia,provegeneralidisfidaaCorini
DiegoLopez ripartedal 4-3-1-2: incabina di regiasi pensaaJagiello
Donnarumma-Ayèinattacco,mentre Papettitorna titolare indifesa

No,i lavoratoridellaFeralpidi
Lonatononhanno gradito
alcunipassaggi dell’intervista
rilasciatadaMarcoZambelli. In
particolarelàdove assicurava
cheaSalò uno nonsi senteun
calciatore,ma undipendente
qualsiasi.Echenessuno
contraddicemaiil presidente,
perchésonotutti «yesman».

«Oreestipendiosono ben
differenti–dicono-,ma noi non
cisentiamoper nullainferiori ai
calciatori.Eil primoa nonfarci
sentirecosìèil nostro titolare,
dipintocomeun mostronero,
chenonci mettela faccia».

AGGIUNGONOchein40anni
daimprenditore«Pasiniha
fattotantissimo dibuonoper il
territorio.Ei risultaticalcistici
hannodimostratocome la
Feralpisalòpossa cresceresu
idee,regole,progettie
sviluppo,propridellaHolding.
Perchéanche l’azienda-calcio
fapartedel nostro Gruppo».

SuZambelli.«Ci èsempre
sembratoun ragazzo
moderato,educato e

intelligente.Dispiace sisia
lasciatoandare a certe
dichiarazioni.Siamo una grande
famigliaa cui il nostro Presidente
dàsempresostegno umano.
Pensatealla situazioneunica che
stiamovivendo,con il Covid-19 e
preoccupazioniannesse: chiusura
deglistabilimenti, massima
attenzionealla sicurezza, cassa
integrazione,protocollirigidi. Se
GiuseppePasini hapensato adun
ridimensionamentoanchedella
societàdicalcionongli possiamo
daretorto.A maggiorragione
sapendochehacomunque offerto
aZambelli unimportante ruoloda
dirigente». SE.ZA.
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GlioperaicontroZambelli
«LaFeralpièunafamiglia»

AndreaPapetti,18 anni, rientreràvenerdì seradal turno disqualifica

AlfredoDonnarumma, 29anni, guideràl’attacco biancazzurronel delicato scontrocasalingo con ilLecce

LucaMiracoli, 28anni: già2gol in questocampionato diserie C

Perlaquinta volta
nei10annidiC
igardesani
hannorealizzato
almenounpoker
intrasferta

RIPRISTINATALA TARGA
INMEMORIADI RACITI
Adistanzadi unanno dalla
suarimozioneè stata
ripristinataall'esterno della
GradinataSudlatarga
ricordoinmemoria di
FilippoRaciti. L'ispettore
Capodella Poliziadi Stato,
insignitodella medaglia
d'oroalvalor civileperla
suatestimonianzadi senso
civico,altruismoe spiritodi
serviziomorì durantegli

scontritra tifoserieall'esterno
dellostadio«Massimino»il 2
febbraiodel 2007inoccasione
delderby Catania-Palermo.La
targaera statainaugurata il
16giugno2007 allapresenza
diMariaGrasso, lavedovadi
Raciti. In occasione del suo
discorsoavevadichiarato:
«Quandoricomincerà il
campionatoe itifosi
varcherannoquella soglia,non
guardinocon odioalnome
scrittosuquella targa».

InGradinataSud

Ilpresidente Giuseppe Pasini

La lettera

BRESCIAOGGI
Mercoledì 14 Ottobre 202026 Sport

ds: pelmas1


